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Incremento numerico degli Ungulati 

Ø  Aumento aree boscate e incolte  

Ø  Condizioni climatiche e di habitat   

Ø  Incremento delle aree a divieto di caccia 

Ø  Decremento dei cacciatori 

 

Negli ultimi decenni si è assistito ad un progressivo incremento 
degli ungulati in Toscana, dovuto a vari fattori: 



Apollonio, 2013 

Densità di ungulati nelle nazioni 
europee 

E’ la Regione con il maggior numero di Ungulati 
d’Italia (almeno 420.000 capi, di cui il 40% dei 
caprioli, il 45% dei daini e il 30% dei cinghiali 
dell’intero Paese)  



 
  

 
  

Trend degli ungulati in Toscana  
(consistenze pre-riproduttive – aree di caccia) 



Danni da fauna selvatica in Toscana 
(espressi in Euro) 
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Sinistri stradali con ungulati in 
Toscana  

(denunce pervenute) 





Obiettivo:  
 

Drastica riduzione delle densità degli ungulati 
in tre anni 

LRT 10/2016 



La LR 10 disciplina, per un triennio, la 
gestione straordinaria degli ungulati  

 
 
a)  Individuare le aree problematiche “aree non vocate”, ove la 

gestione è di tipo non conservativo; 

b) individuare le “aree vocate”, ove la gestione è di tipo conservativo; 
 
c) realizzare gli obiettivi previsti nelle aree a diversa vocazionalità; 
 
d) monitorare le azioni condotte per valutarne l’efficacia; 
 
e) favorire la creazione di percorsi di filiera delle carni e la 
valorizzazione della  risorsa. 



Gestione e valorizzazione delle carni 

Gli ATC 
provvedono alla 
realizzazione di 
centri di sosta 

Comma 1 

Gli ATC 
predispongono 
specifici accordi 

con centri di 
lavorazione 

Comma 2 

Gli ATC 
predispongono 
percorsi per 

cacciatori formati 

Comma 3 

La Regione può 
provvedere alla 
valorizzazione di 

questa risorsa 

Comma 5 

ART. 7 LR 10/2016 



Pregi della carne di selvaggina 

DA AMBIENTE NATURALE 

NO ANTIBIOTICI 

NO ORMONI 

 PRODOTTI DI STAGIONE 



 
sostenibile,  
 
da fonti rinnovabili,  
 
con scarso/nullo impatto ambientale  
 
a chilometri zero   

 LA PRODUZIONE DI CARNE DI 
UNGULATI SELVATICI È:  



Dati forniti da:  
ATC, Centri di lavorazione carni selvaggina selvatica e STR 

I primi risultati in Toscana   

u  Normativa recente 
u  Dati parziali  
u  Realtà molto diverse da territorio a territorio 
u  Molti procedimenti sono stati avviati solo da poco 



Dei 9 ATC del territorio regionale, 4 hanno attivato centri di sosta 
(SI, PT, AR, PI) 

ATC DELLA REGIONE TOSCANA 

Anno Centri di 
sosta attivi 

2016 5 
2017 4 

3 ATC (PT, SI e PI) hanno attivato convenzioni con i centri di 
lavorazione carni. 

L’Art 7 prevede gli ATC si dotino di centri di sosta (CS) e si 
convenzionino con centri di lavorazione carni di selvatici (CLS) 

Gli ATC che non hanno convenzioni attive hanno comunque 
intrapreso un “percorso” mirato all’attivazione di convenzioni con 
i centri di lavorazione carni di selvaggina 
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Cacciatori formati in Toscana   

Abilitati 2016/17: 829 

2016 

2017 



Capi di ungulati selvatici conferiti 

Dati forniti dai centri di lavorazione carni di selvaggina 

Incremento 2015 - 2016: 186% 

Incremento 2016 - 2017: 143% 

Incremento 2015 - 2017: 594% 
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Quantità delle carni espressa in Kg di ungulati selvatici pervenuti ai centri 
negli anni 2016-2017. 

…. tradotti in chili 
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Analisi swot 

• Reticenza nella 
commercializzazione 

delle carni 
• Trasformazione di 

un problema in 
risorsa 

• Difficoltà a mettere in 
piedi e mantenere una 
rete efficiente di centri 

di sosta e di 
lavorazione 

• Rinnovabilità della 
risorsa all’interno di 
un percorso 
virtuoso, con 
produzione di 
prodotti di qualità  

Punti di 
forza 

Punti di 
debolezza 

Criticità Opportunità 

S W

O T 



 CONCLUSIONI 

 
Esperienza ancora “immatura”, ma positiva 
 
Trend del numero di ungulati abbattuti in crescita  
 
Numero di cacciatori formati in costante aumento 
 
Graduale sviluppo dell’indotto legato alla vendita della carne 



GRAZIE DELL’ATTENZIONE 


